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L'umorismo a Forte dei Marmi 

«Io Cipputi 
contro tutti» 

Un premio ad 
Altan e alle 
sue strisce 

sempre 
attuali 

«li mondo 
di cui parlo 

è quello 
dei giornali 

e della tv» 
Nostro servizio 

FORTE DEI MARMI — Pre
mio Satira, ultimo atto. Si 
chiude alia grande, dopo due 
mesi rigurgitanti di incontri 
e mostre che hanno visto af
facciarsi sulle pareti della 
Galleria a Forte dei Marmi 
alcuni tra i più grandi prota
gonisti della satira di carta. 

Ore 10, poco prima della 
cerimonia: Oreste Del Buo
no, rintanato nella saletta 
dell'ufficio stampa, dà gli ul
timi ritocchi alle motivazio
ni scritte dalla giuria: questo 
è il suo secondo anno di dire
zione del Premio. Insieme a 
lui. oltre ad Amurri e Verde, 
a Gino Vignali e a Michele 
Mozzati, c'è anche Staino. 
l'inventore di Bobo, consa
crato qui appena l'anno 
scorso. I nomi dei vincitori 
arrivano come spifferi già in 
prima mattinata, ma soprat
tutto uno, quello che si por
terà via il Premio per la 
Grafica. Chissà cosa direbbe 
il Cipputi se fosse al corrente 
di questo riconoscimento. 
Altan, il suo padre di matita, 
sembra l'unico a infischiar
sene e continua ad aggiarar-
si barbuto e silenzioso, tra gli 
uffici e l'albergo, su e giù da
vanti alla gloriosa Capanni-
na (deputata alla cerimonia). 

Alle l i la cerimonia anco
ra non comincia: si aspetta 
che arrivi, per esempio, Ric
cardo Pazzaglia, l'altro pre
miato. Almeno una parte di 
•quelli della notte» non pote
va mancare all'appunta
mento del Forte mentre tutti 
coninuano a fischiettare «il 
materasso*: per un mese an
che la satira tra incidenti e 
malintesi sul lavoro, è entra
ta nelle case passando dallo 
schermo Tv. Ma Pa2zaglia 
non è stato premiato solo per 
la trasmissione di Arbore: 
quando scende dalla sua 
macchina (da professore: 
una Simca verde) non sa an
cora che gli verranno uffi
cialmente riconosciuti «tre-
nt'anni di lavoro, dal "Tra-
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vaso" alla Radio, dalle can
zoni alla televisione, tenace e 
fertile esempio di quella po
tenza professionale che 
l'hanno portato ai recenti 
successi televisivi ed edito
riali». Nuovo-vecchio satiro 
che ha osato scrivere di «bro
do» in un paese di «pasta-
sciuttarì». 

Una novità per la satira a 
Forte dei Marmi: a partire da 
quest'anno un premio in ri
cordo di Pino Zac. un italia-
nissimo fra i disegnatori di 
«Le Canard enchaine». la mì
tica rivista francese che dal 
1915 ha, come unica pubbli
cità, proprio quella di non 
averne. Mentre la galleria 
del Forte ha celebrato con 
una mostra di vecchi numeri 
i settanta anni di complean
no del Canard, in nome di Pi
no Zac è stato assegnato il 
premio a Vauro. per la sua 
collaborazione al «Manife
sto*. 

Ospiti e convenuti sciama
no all'interno della Capanni-
na: intanto gli attori del Tea

tro dell'Elfo continuano in 
privato le loro lezioni di co
mico, già riproposte la sera 
prima davanti ad un pubbli
co ristrettissimo mentre i cu
bani (anche su di loro e sulla 
rivista «Dedete» Forte dei 
Marmi aveva organizzato 
una bella mostra) distribui
scono ritratti ai passanti. 
Manca ancora un premiato: 
è «Drive in», la trasmissione 
che, secondo il verdetto della 
giuria è «il risultato di un la
voro costante e preciso, che 
ha reimposto la vitalità ag
gressiva del vecchio varietà». 
E che, pare, abbia in serbo 
una sorpresa per l'anno 
prossimo (l'ha annunciata 
Antonio Ricci, suo ideatore): 
niente di più facile per chi si 
sintonizzerà sui canali di 
Berlusconi che trovarsi in un 
camper di fronte al faccione 
di Bobo, costretto a sua volta 
dai figli a guardare «Drive 
in». Un Bobo in carne ed os
sa, però. Dubbi di Staino a 
parte, anche lui avrà il suo 
interprete. 

Roberta Chiti 
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Nostro servizio 
FORTE DEI MARMI — Spuntano omini 
calvi con un inconfondibile naso frastagliato 
e appena abbozzati come le loro compagne, 
già prosperose sotto il peso di capigliature 
monumentali. Incredibilmente anche un 
vecchio manuale di bon ton — stiamo par
lando di Prego passi tei. un libro del '66 — 
può riservare sorprese. 

Altan se li ricorda: erano i suoi primi dise
gni, ancora lontani da quella celebrità che da 
Linus e dalie altre testate avrebbe spinto il 
suo Cipputi anche sui muri e sui manifesti 
del Pei. 

Dicono che Altan sia l'unico disegnatore a 
cui non si faccia un torto andando a ripesca
re certe sue vecchie vignette: non sentono 
l'età. E forse anche per questa impenitenza 
anagrafica il Premio satira politica di Forte 
dei Marmi quest'anno ha voluto consacrarlo. 

Franz o Cipputi, Colombo o Friz Mellone. 
tutti quei personaggi dalle palpebre pesanti 
come piombo e il metabolismo volutamente 
lento, entrano ed escono, intercambiabili, 
dal suo mondo a strisce possandosi, sulla so
glia. la spossatezza di una disillusione croni
ca. Come se ne avessero già viste di tutte: «La 
vita è un film, dice una delle sue donne nude, 
e io sono arrivata a metà del secondo tempo». 

Altan. o se preferite Francesco Tullio Al
tan, quarantatre anni e cittadino convinto di 
Aquileia non scopre i suoi personaggi, non si 
profonde in spiegazioni: le sue dichiarazioni 
«strappate» al limite dell'estorsione, rivelano 
l'altra faccia del disegnatore che fa ridere 
tutti i lettori: l'immagine di uomo tranquillo 
al lavoro su un'Italia che gli arriva a domici
lio, formato tabloid o sullo schermo tv. 

«Il mio isolamento ad Aquileia — spiega 
l'autore — è molto relativo: io lavoro sulle 
informazioni che in fondo hanno tutti. Radio 
e televisione arrivano anche qui e in questo 
senso, forse, ricevo un certo aiuto perché, co
sì, parlo di cose universalmente conosciute». 

Proprio da quest'Italia già rielaborata dai 
mezzi d'informazione nascono i suoi perso
naggi: smaliziati loro malgrado e perenne
mente distaccati da quegli stessi anni in cui 
sono incollati e costretti a vivere. «Ma io — 
spiega il disegnatore — non faccio piani per i 
mieipersonaggi: non c'è niente di program
mato in queste cose, dipende da quello che 

scopri lungo il cammino. Può darsi che trovi 
qualcosa che serve particolarmente al perso
naggio o. più semplicemente, che mi diverta 
a crearlo. Solo per Trino forse si può risalire 
a qualche riferimento "reale": lui fu una que
stione quasi autobiografica. Il suo problema 
era quello di fare il mondo: ogni giorno dove
va inventare qualcosa e di conseguenza risol
veva il mio problema di creare. Ogni volta 
che non mi veniva un'idea, disegnavo anche 
lui che, come me, non aveva un'idea. E così 
via». 

Altan non rimane legato agli avvenimenti 
strettamente politici. «In fondo anni di piom
bo ed edonismi vanno e vengono, ma i perso
naggi stanno sempre li. Possono cambiare 
vestito o pettinatura, ma l'importante è quel
lo che resiste». 

In uno degli ultimi Panorama, Altan ci 
mostra il suo edonista: ancora irrimediabil
mente infestato di insetti e pidocchi, in mez
zo a un campionario di umanità che sventola 
coccarde stelle e strisce. E che emerge, o af
fonda, in un mare putrido: tutti sorridono di 
un sorriso dentuto e stampigliato che sem
bra un «cheese» da foto di gruppo. Sorridono 
tutti, a parte le donne, questa specie urbana 
di sfingi mastodontiche che sibilano battute 
fissando il pubblico da sotto le palpebre a 
mezz'asta, dal fondo dell'ammasso curvili
neo da mulatte, forse somiglianti a quel tipo 
di donna che Altan vedeva durante i suoi 
cinque anni brasiliani. 

Ma Altan non si pronuncia: »I miei perso
naggi femminili sono personaggi come altri: 
e una storia non diventa più o meno impor
tante perché c'è protagonista una donna. So
no cose molto difficili da spiegare a posterio
ri: posso fare degli sforzi per ricostruire quel
lo che mi ha spinto a inserire una donna in 
una racconto, ma ci sono stati troppi stimoli 
per poter essere rintracciati». Lontane mille 
miglia dai grugni di Friz Melone, dalle grinze 
stanche di Colombo, dai cappellucci cartacei 
del dio Trino, le sue donne si chiamano Ada o 
Confetto, si lanciano completamente sole in 
avventure africane o si rimbalzano, immobi
li, i commenti, come amplificatori quotidiani 
dei vizi dell'umanità italiana. Forte dei Mar
mi se n'è accorto: parafrasando il finale di 
una sua strip, «alla fine l'ironia è premiata». 

ro. eh. 

Festa, il giorno più bello 

incasso), perché i numeri so
no importanti. 

E Alessandro Natta (che 
nel pomeriggio, alle 17 svol
gerà il discorso conclusivo) 
ieri non si è sottratto e ha 
anticipato il suo giudizio alla 
schiera di cronisti e cineope
ratori. La Festa? «Un indubi
tabile successo, soprattutto 
nel momento in cui da qual
che parte si pensava che il 
Pei fosse in una crisi irrever
sibile, isolato e fuori dal gio
co. Noi — ha aggiunto — ab
biamo dato alla Festa, come 
sempre, una grande impron
ta di apertura, di manifesta
zione gioiosa, festosa innan
zitutto. Ma anche di grande 
confronto con tutti quelli 
che vogliono seriamente di
scutere con il Pei». 

Dal segretario comunista 
alcuni cronisti, con un pizzi
co di ingenuità, pretendereb
bero anticipazioni sul conte
nuto del discorso di oggi. 
Onorevole Natta, c'è molta 
attesa e curiosità su ciò che 
dirà... 

•Questa curiosità sarà 
soddisfatta...». 

Parlerà molto? 
•Sarà un discorso norma

le». 
C'è stato, anche qui a Fer

rara, dibattito tra esponenti 
del Pei... 

•Senz'altro. Ma anche que
sta non credo sia una novità. 
Forse oggi si è più attenti a 
cogliere anche la dialettica 
reale che c'è nel Pei. Ma, a 
volte, certe scoperte sulla 
ricchezza delle personalità 
comuniste mi sembra un po' 
maliziosa: è sempre accadu
to. Oggi vogliamo rendere 
più chiaro, più limpido tutto 
questo e vogliamo che la di

scussione e il dibattito nel 
corpo del nostro partito sia
no più netti, più chiari, in 
modo da poter andare demo
craticamente, con grande 
partecipazione, da parte di 
tutti, alle scelte politiche, al
le innovazioni che sono ne
cessarie». 

Il giudizio di Natta, del re
sto, trova conforto, anzi sod
disfazione piena, in tutto 
quanto è accaduto in questa 
esperienza di Ferrara. Per 
questi viali, magistralmente 
creati dal nulla — la piatta 
geografia delle piste dell'Ae
roclub — è passato un pezzo 
di Italia che lavora e che pro
duce. La Festa è stata la casa 
di migliaia di militanti co
munisti (ma quanti semplici 
simpatizzanti, giovani e an
ziani senza tessera?) che 
hanno, con il loro incredibile 
impegno, con rara abnega
zione, dato un senso nuovo 
al volontariato. Un impegno 
altamente civile, non un 
•mestiere». Impegno di uo
mini seri, ben lontani da 
quella classificazione che ta
luni, ancora afflitti da in
guaribile superficialità e 
stanco cantilenare, intende
rebbero affibbiargli: «pro
duttori di tortellini». O «cap
pellacci di zucca al ragù», 

che peraltro sono squisiti. 
Qui a Ferrara 11 confronto 

c'è stato. Su tutti l temi: da 
quelli scottanti, dell'econo
mia e dell'innovazione tec
nologica, a quelli della politi
ca estera (presenti oltre cin
quanta delegazioni di partiti 
comunisti e di sinistra, mo
vimenti e Paesi, alcuni rap
presentati da ambasciatori). 
Ancora ieri sera han tenuto 
banco le «guerre stellari», co
sì drammaticamente rese 
credibili dall'esperimento 
americano. E s'è avuto, con 
ospiti d'eccezione — lo statu
nitense McGovern e il sovie
tico Kovalskj — in un faccia 
a faccia d'eccezione. Espo
nenti di due grandi potenze 
che si guardano con sospetto 
sul teatro mondiale e che, in 
questo scenario certo ben più 
modesto, hanno saputo ave
re parole di speranza per il 
futuro dell'umanità. 

Ma è stata l'attesa per 1 
fatti di casa nostra a non es
sere stata delusa. Anzi. Per 
18 giorni da questa città si è 
irradiato un messaggio sem
plice ma, nello stesso tempo, 
denso di contenuti: i comu
nisti hanno discusso alla lu
ce del sole dei problemi del 
paese. Ne han parlato tra lo
ro, ma soprattutto con gli al-

Domani suir«Unità» 
il discorso di Natta 

Domani, in occasione della conclusione della Festa nazio
nale di Ferrara, «l'Unità» con il discorso di Natta sarà 
stampata anche a Roma e giungerà quindi regolarmente 
in tutta Italia. 

tri, avversari o amici. E han 
sviluppato, arricchendolo, il 
dibattito interno. Altro che 
congiure o schieramenti di 
correnti. Da Ferrara la con
ferma che questo grande 
partito elabora, costruisce la 
sua politica davanti alla gen
te, con la gente. 

E lo ha fatto anche sul te
mi della cultura in una città 
che ne produce per tutti l gu
sti, e non solo per via di una 
storia plurlcentenaria (che 
gioiello le mura, le vìe e i pa
lazzi di Ferrara), sui temi 
dello spettacolo, dell'Infor
mazione e del costume, dei 
giovani. Così ieri quando 
han chiesto a Natta se la Fe
sta gli fosse piaciuta, il se
gretario comunista ha rispo
sto: «È bella. Ogni anno la fe
sta migliora, c'è sempre 
qualcosa di nuovo». 

Ma bisogna cambiare 
qualcosa? 

E necessario, come In tut
te le cose, saper rinnovare. Io 
non sono per la politica-spet
tacolo, non bisogna esagera
re. Questa è una grande Fe
sta, non bisogna però cam
biarla in qualche altra cosa. 
Non è né il congresso, né il 
Parlamento e certo non è il 
comizio che le dà il tono». 

Vicino al magazzino cen
trale Natta ha stretto la ma
no a Maurizio Genesini, 11 
«capocantiere» della Festa, il 
compagno che dal mese di 
marzo era già al lavoro per 
tirare su questa immensa 
città turrita. Genesini — de
vono saperlo tutti quanti 
hanno fatto visita qui dentro 
— è un uomo, (e attraverso 
lui, le migliaia di volontari) 
cui va il rispetto e il ringra
ziamento generale. E, allora, 

Genesini come va? 
«Abbiamo cercato di fare 

del nostro meglio», si scher
misce. 

E Natta: «Stai tranquillo 
che va tutto bene. Mi ricordo 
la Festa di Ferrara venticin
que anni fa, allora ero ie-
sponsabìie della propagan
da. E quella esperienza non è 
paragonabile a questa. 
Grande, quella volta, fu il di
scorso di Togliatti». 

E Genesini riparte, veloce, 
a bordo del suo motorino 
verso il grande palco, laggiù 
oltre la splendida grande 
Arena dove nel pomeriggio 
si svolgerà la manifestazione 
conclusiva. Natta s'avvia al
l'uscita. Ma prima passa al 
ristorante «Le Saline», dove 
poi in serata ha cenato insie
me ad Amintore Fanfani, 
presidente del Senato, Nilde 
Jotti, presidente della Came
ra e Francesco De Martino, 
gli ultimi tre ospiti Illustri 
che hanno partecipato a un 
dibattito sulle «origini della 
democrazia Italiana: il lavo
ro di elaborazione della Co
stituzione» 

Prima del dibattito che si è 
svolto in tarda serata, i tre 
ospiti avevano rilasciato 
brevi dichiarazioni ai gior
nalisti della Rai-tv. De Mar
tino ha sottolineato che la 
Costituzione è la sintesi delle 
grandi correnti storiche del 
Paese, che i suoi principi 
fondamentali sono attuali, 
che problemi di riforma sono 
legati semmai all'attuale si
stema politico. Fanfani (che 
ha ringraziato del «cordiale 
invito») ha ricordato che l'I
talia è cambiata, in questi 
quarant'anni, anche grazie 
all'attuazione della Costitu-

Diversa la versione del go
verno di Managua che accu
sa l'Honduras di un attacco 
a freddo, prestandosi alle 
manovre degli Stati Uniti 
per creare le condizioni per 
un'aggressione contro il Ni
caragua. 

Il tono delle dichiarazioni 
ufficiali honduregne è co
munque estremamente 
preoccupante. Il Parlamento 
(che mentre scriviamo è an
cora riunito alla presenza del 
presidente Roberto Zuazo 
Cordova) è stato convocato 
con il seguente messaggio: 
•Di fronte alla situazione che 
vive la patria si rende neces
saria la presenza di tutti i de
putati, pronti ad adottare 
qualsiasi decisione in difesa 
della integrità e della sovra
nità nazionali». 

In una nota di Tegucigal* 
pa al ministro degli Esteri 
nicaraguense, padre Miguel 
D'Escoto. si afferma tra l'al
tro. che «crimini di questo ti
po non devono rimanere im-

Honduras 
Nicaragua 
puniti», e si rivendica il «di
ritto di legittima difesa». 
Quasi una dichiarazione di 
guerra, come si vede. 

A Managua, il presidente 
Daniel Ortega ha interrotto 
alla mezzanotte di venerdì le 
trasmissioni di radio e tele
visione per annunciare che 
aerei F-86 di fabbricazione 
americana, con le insegne 
honduregne (cinque stelle 
azzurre su fondo bianco) sta
vano bombardando località 
nicaraguensi, mentre a terra 
si scontravano truppe dei 
due paesi per la prima volta 
in lotta aperta. 

Ortega ha detto che l'A
merica Centrale potrebbe 
trovarsi alla vigilia della 
guerra a causa «dell'istiga
zione del governo Usa». 

L'Honduras — ha quindi ag
giunto — si presta come 
strumento «per chiamare al
l'azione» gli Stati Uniti con
tro il Nicaragua. 

Il timore di Managua è 
che il territorio honduregno, 
oltre ad essere utilizzato co
me base per gli attacchi dei 
•contras», cioè le organizza
zioni controrivoluzionarie, 
possa diventare un «trampo
lino di lancio per un'azione 
diretta delle truppe america
ne contro il Nicaragua». 

Le accuse di Ortega sono 
state comunque accompa
gnate da una proposta di
stensiva. Il presidente del 
Nicaragua ha infatti invitato 
il governo di Tegucigalpa a 
partecipare ad una riunione 
urgente — con la mediazione 

del gruppo di Contadora (Co
lombia, Messico, Panama e 
Venezuela) — per «contenere 
una esplosione che solo dolo
re, morte e sacrificio impor
rebbe ai popoli centroameri-
cani». 

Per quanto riguarda gli 
scontri armati alla frontiera 
la versione di Managua è 
completamente diversa di 
quella di Tegucigalpa. Se
condo i sandinisti, infatti, ot
tocento «contras» hanno ten
tato di penetrare, venerdì, in 
territorio nicaraguense con 
l'appoggio di unità dell'eser
cito e dell'aviazione hondu
regne. I combattimenti tra i 
due eserciti sono andati 
avanti per diverse ore (non si 
conosce il numero delle vitti
me). E ancora: sempre ve
nerdì, un aereo civile nicara
guense che si trovava nel
l'aeroporto honduregno di 
Toncontin è stato sequestra
to. Si tratta, sostiene Mana
gua, di un atto di pirateria 
esaltato dal governo di Zua
zo Cordova: i dirottatori, in

fatti, sono stati intervistati 
dalla radio e dalla televisio
ne honduregne come una 
sorta di •eroi». 

Ma la tensione non è al li
mite della rottura solo al 
confine nord del Nicaragua. 
Ortega ha anche sostenuto 
che i «contras» hanno sferra
to un attacco contro l'eserci
to sandinista, sparando mor
tai da ottantuno millimetri, 
dal territorio del Costarica. 

La polveriera centroame-
ricana rischia paurosamente 
di esplodere proprio all'indo
mani della riunione di Pana
ma promossa dal gruppo di 
Contadora, da oltre due anni 
impegnato per la ricerca di 
un piano di pace nella regio
ne. Una riunione (erano pre
senti anche tutti i ministri 
degli Esteri del Centro Ame
rica) che secondo i paesi di 
Contadora aveva segnato un 
passo avanti nei negoziati 
per la firma del trattato di 
pace. 

Ma ora tutto sembra mes
so nuovamente in discussio
ne. 

scrittore ha avuto una crisi 
che ha aggravato ancora la 
situazione neurologica e re
spiratoria mentre la febbre 
è salita a 39 gradi. .Nella 
giornata di venerdì Calvino 
aveva potuto respirare sen
za l'aiuto della macchina 
che, dopo l'aggravamento 
delle sue condizioni, è stata 
riattivata. 

•Le nostre terapie conti
nuano e stiamo lavorando 
di comune accordo con la 
clinica neurochirurgica — 
ha detto ieri il professor An-

Calvino è 
sempre più grave 
tonio Stanca, che non ha 
nascosto la sua preoccupa
zione — ma siamo sempre 
più pessimisti. Certe pre
senze nuove nel quadro cli
nico non fanno prevedere 
niente di buono. Tra l'altro 
l'aumento della febbre nella 

giornata tra venerdì e saba
to ha portato nuove difficol
tà. Speravamo che oggi la 
situazione si potesse chiari
re, che arrivasse qualche se
gnale positivo, invece assi
stiamo a un ulteriore peg
gioramento». 

Il linguaggio tecnico dei 
bollettini medici non rende 
forse il senso delia gravità 
della situazione di Calvino, 
della sua sofferenza, della 
lotta che sta sostenendo per 
non cedere alla morte. D'al
tronde i medici, pur in pre
senza di un quadro così pes
simistico, non danno giudizi 
definitivi, come non ne han
no dati dopo l'operazione. 

Su Siena è puntatain que
ste ore l'attenzione della 
cultura italiana. Sono in 
molti a chiedere notizie e tra 

e Dennis Blewett del -Daily 
Mail». Sir Cartledge — riferi
sce il Foreign Office — ha 
•protestato nel modo più fer
mo possibile contro questa 
azione ingiustificata delle 
autorità sovietiche» ed ha 
«categoricamente smentito 
che un qualunque membro 
dell'ambasciata fosse coin
volto in attività meno che le
cite». Ma tant'è, la «guerra 
delle spie» ha le sue regole: 
ad un colpo inferto da una 
parte risponde inevitabil
mente il controcolpo vibrato 
dall'altra parte. Non a caso 
Londra aveva messo le mani 
avanti fin da giovedì, preav
vertendo che avrebbe conte-

Mosca caccia 
25 inglesi 
stato qualsiasi «espulsione di 
rappresaglia» decisa dai so
vietici. Ma anche il governo 
britannico si sarebbe com
portato certamente allo stes
so modo di Mosca se le parti 
fosse state rovesciate (come 
del resto era già accaduto in 
passato, quando il «primo 
colpo* era stato subito dal
l'Intelligence Service). 

La nuova mossa sovietica 

è comunque destinata a rin
focolare le polemiche che già 
infuriano intorno al «caso 
Gordievsky» e che hanno già 
travalicato il contenzioso 
anglo-sovietico. Venerdì, in
fatti, il ministro della giusti
zia danese Higg Hansen ha 
rivelato che Gordievsky era 
da anni un «agente doppio* e 
che durante tutta la sua per
manenza a Copenaghen (pri

ma di andare a Londra) ave
va collaborato strettamente 
con i servizi segreti danesi. I 
quali ultimi non hanno gra
dito la rivelazione e ieri sono 
scesi in campo contro il mi
nistro dichiarandosi «stupi-
ti»della sua «mancanza dì di
screzione». A difesa di Nigg 
Hansen si è mosso lo stesso 
primo ministro Poul Schlue-
ter, il quale ha replicato sec
camente che «il ministro del
la giustizia non ha detto 
niente di più di quanto i go
verni stranieri già sapesse
ro». Ma anche in questa pole
mica, l'ultima parola è pro
babilmente ben lontano dal
l'essere stata pronunciata. 

questi il presidente della 
Repubblica Cossiga. Molti 
tra gli amici di Calvino sono 
tornati a Siena per essere vi
cini alla famiglia, alla mo
glie Cichita, che da quel 
drammatico venerdì non si 
è mai allontanata dal vec
chio ospedale per seguire 
passo passo l'evolversi della 
malattia del marito, alla 
giovane figlia Giovanna, al 
fratello Floriano, al nipote 
Massimo. 

Augusto Mattioli 

LOTTO 
DEL 14 SETTEMBRE 1985 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli n 
Roma II 

50 87 
38 15 
29 41 

2 89 
18 65 
38 40 
62 31 
82 76 
33 66 

7 53 

30 5 
23 5 
23 66 
72 30 
34 83 
13 9 
13 4 
35 89 
30 22 
42 24 

64 
22 
37 
73 
61 
28 
25 
29 
83 
19 

LE QUOTE 
Questi i dati provvisori del 
concorso Enalotto. Monte
premi: Lire 1.111.824.079 
ai punti 12 L. 16.471.000 
ai punti 11 L. 665.000 
ai punti 10 L. 64.000 

zìone. Una Costituzione — 
Ha aggiunto Nilde Jotti — 
che, a differenza di altre nel 
mondo, è durata quaran
t'anni: i suoi principi base 
non si devono toccare, ma 
bisogna aggiornarne alcune 
parti e In questo senso 11 Par
lamento è Impegnato a lavo
rare già dai prossimi mesi. 

Ma torniamo al ristorante. 
A Natta mostrano il depliant 
dei vini dove è trascritto un 
passo delle Georgiche di Vir
gilio. Si legge: «Vi sono vini 
longevi cui s'inchinano il Ti-
molio e i re stesso Fanèo; c'è 
l'Argite minore, con cui nes
suno gareggia a fluire altret
tanto o altrettanti anni a du
rare». Sorride Natta e sorride 
ancor di più Alfredo Sandri, 
segretario della federazione 
comunista, 40mila iscritti, 
un'organizzazione che — di
ce — «ha compiuto un'espe
rienza fenomenale che ac
crescerà la capacità politica 
del partito». 

Cosa ha da dire alle mi
gliaia di persone che arriva
no stamane a Ferrara? 

«Devo dire grazie ai citta
dini di Ferrara, innanzitut
to, per i disagi che han sop
portato. E a chi viene da fuo
ri dico di scusarci In anticipo 
se troveranno qualche dis
servizio. Non abbiamo la
sciato nulla al caso, ma gli 
imprevisti possono sempre 
accadere. Sappiamo tutti 
che questo è stato un grande 
evento, fatto di educazione, 
tolleranza e rispetto». 

E a i comunisti di Ferrara 
cosa hai da dire? 

«Son bravi». 

Sergio Sergi 

A quattro anni dalla scomparsa del 
compagno 

BRUNO CREVATIN 
per lungo tempo diffusore del nostro 
giornale. la moglie ed i figli compa
gni Narcisa. Adriano e Mauri ne 
hanno voluto onorare la memoria 
sottoscrivendo 50 mila lire per la 
stampa tomunista. 
Muggia (Trieste). 15 settembre 1985 

Rispettando le ultime volontà del 
compagno 

BRUNO SPADARO 
partigiano combattente, nel trigesi
mo della scomparsa la famiglia ha 
sottoscritto 100 mila lire per la stam
pa comunista 
Trieste. 15 settembre 1985 

Nel primo anniversario della scom
parsa del compagno 

GIOVANNI SEMOLINI 
i figli, i nipoti, i parenti tutti lo ricor
dano con immutato affetto a quanti 
lo conobbero e stimarono e in sua 
memoria sottoscrivono per il nostro 
giornale. 
Trieste. 15 settembre 1985 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del caro 

BRUNO DANIELUT 
la moglie e le figlie hanno voluto 
onorarne la memoria sottoscrivendo 
50 mila lire per l'Unità. Altre 50 mi
la lire sono state sottoscritte allo 
stesso scopo da Ada e Mano Rupelh 
con i figli. 
Trieste. 15 settembre 1985 
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